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LAVORO

AUTO
Mirafiori, in calo
gli addetti in cds
Scende il numero di 
lavoratori coinvolti nei 
contratti di solidarietà nel 
plant Fiat Chrysler di 
Mirafiori, a Torino. Gli 
addetti interessati dalla 
solidarietà passano da 2.027 
a 1.926. La riduzione media 
dell’orario di lavoro rimane 
in realtà del 50%, come nei 
precedenti accordi 
sindacali, mentre gli 
esuberi dichiarati scendono 
sotto la soglia dei mille 
dipendenti, a quota 963. I 
numeri di addetti alle 
Carrozzerie è passato da 
3.860 lavoratori a 3.857, 
dunque costante, per 
effetto di uscite per 
pensionamento, dimissioni 
incentivate e trasferimenti 
in altri settori, numeri 
compensati da rientri o 
trasferimenti definitivi 
dallo stabilimento Maserati 
di Grugliasco a Mirafiori. 
(F. Gre.)

CRISI
Alcoa, Calenda 
convoca i sindacati
Il ministro dello Sviluppo 
economico, Carlo Calenda, 
ha convocato per il 30 
marzo un incontro con le 
segreterie nazionali e 
territoriali dei 
metalmeccanici per fare il 
punto sulla vertenza Alcoa. 
Al tavolo, in programma a 
Roma nella sede del Mise, si 
discuterà dell’offerta 
d’acquisto dello smelter di 
Portovesme presentata il 28 
febbraio scorso dalla 
multinazionale svizzera 
dell’alluminio, Sider Alloys, 
ma anche delle possibili 
alternative, in particolare 
dell’interessamento del 
fondo americano Kps, già 
pronto per le 'due diligence' 
sugli impianti. 

In breve Credito. Il gruppo bancario lancia una piattaforma per una risposta pratica ai bisogni di imprese e lavoratori

Il welfare agli sportelli di Ubi
Moratti: è uno strumento che coniuga profitto e utilità sociale
Cristina Casadei

pCosa resta nelle tasche del la­
voratore di un premio di risulta­
to o di produzione in denaro di 
mille euro dopo il “passaggio” 
del cuneo  fiscale? Applicando 
un’aliquota Irpef esemplificati­
va pari al 38% 561 euro. Se invece
il premio si trasforma in beni e 
servizi un premio di mille euro 
corrisponde a mille euro. Guar­
dare al welfare ha vantaggi eco­
nomici  tanto  per  le  imprese,
quanto per i lavoratori perché
consente di alleggerire il cuneo 
fiscale e di avere lavoratori più 
soddisfatti e imprese che a parità
di costo hanno un ritorno più for­
te in termini di produttività e fi­
delizzazione. Tra il dire e il fare 
c’è però un divario da colmare, 
soprattutto per le piccole impre­
se.

A fare da apripista è Ubi banca
dove in questi giorni è diventato 
operativo Ubi welfare una piatta­
forma che Letizia Moratti, presi­
dente del consiglio di gestione, 
racconta come uno strumento «in
grado di ripensare la sostenibilità 
in una chiave economica che co­
niughi profitto e utilità sociale». 
Numeri alla mano Moratti osser­
va che «le sfide demografiche e 
sociali non rendono più sostenibi­
le l’attuale sistema economico». 
Quindi? Bisogna trasformare que­
sta situazione in cui il welfare pub­
blico arretra e crea bisogni nelle 
persone in un’opportunità. «Sia­
mo tutti chiamati a identificare 
nuovi modelli in questa direzione 
­ spiega Moratti ­. Con Ubi welfare
la nostra banca ne propone uno 
particolarmente  innovativo,  in 
grado di offrire informazione e 
servizi in campo sociale, sanitario,
di assistenza e cura alla persona e 
di educazione». Del resto questo è
«un indirizzo promosso e incenti­
vato dallo stesso legislatore», ag­
giunge Moratti. Da notare poi che 
pressoché tutta la contrattazione 
nazionale ­ dai chimici fino ai mec­

canici e ai tessili ­ e di secondo li­
vello ha puntato sul welfare.

Con Ubi welfare, tra l’altro, si
crea anche uno di quei nuovi me­
stieri a cui il credito guarda per ar­
ginare il tema degli esuberi. Ros­
sella Leidi, chief wealth and wel­
fare officer di Ubi spiega che «ci 
sarà una struttura di professioni­
sti dedicati che collabora con le 
associazioni provinciali di Con­
findustria, con le associazioni di 
categoria, con il terzo settore per 
poter creare una sorta di ecosiste­
ma di servizi per persone, impre­
se e territorio». La logica è quella 
della rete, mentre la platea, alme­
no quella iniziale, è formata dalle 
300mila imprese già clienti della 
banca che vanta un rapporto mol­
to stretto con i territori. Nel no­
stro sistema si distingue tra il wel­
fare aziendale che si occupa di chi
lavora e il welfare pubblico che si 
occupa di tutti. In questa distin­
zione manca però un pezzo, man­
cano i territori, le comunità e que­
sta iniziativa dà una risposta con­
creta ai nuovi bisogni delle perso­
ne e delle comunità locali.

La consulenza sul welfare che
Ubi offrirà sarà a 360° dal primo 
contatto con l’impresa per indivi­
duare i bisogni fino ai servizi veri e
propri. «Ci sarà la protezione sa­
nitaria con una cassa creata ad hoc
e una card che consentirà, tra l’al­
tro, di gestire i servizi sanitari, ma 
anche la protezione previdenzia­
le con i Fondi pensione aperti, ol­
tre a una sezione rimborsuale do­
ve potranno essere chiesti i rim­
borsi di spese per libri, rette scola­
stiche, vacanze studio e poi tutta la
parte di servizi che possono ri­
guardare viaggi e tempo libero ­ 
elenca Leidi ­. Una volta avuto il 
premio  il  dipendente  sceglierà 
come utilizzarlo, mentre l’azien­
da oltre che del servizio e della 
consulenza potrà usufruire di fi­
nanziamenti per diluire l’impatto 
del costo del premio nel tempo».
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Ricerca. I dati della fondazione Visentini

Per i millennials 
l’autonomia
arriverà a 40 anni
Giorgio Pogliotti
ROMA

pPer i giovani millennials la 
perdita di una prospettiva di 
vita migliore rispetto a quella 
dei propri genitori rischia di 
essere anche una condizione 
del futuro, e non solo del pre­
sente. Un ventenne nel 2004 
per raggiungere l’indipenden­
za doveva scavalcare un “mu­
ro” di 1 metro, nel 2030 quel
muro da saltare sarà di 3 metri.
È come se questo muro tripli­
casse in altezza per diventare 
«invalicabile». Lo stesso gio­
vane, se nel 2004 aveva impie­
gato 10 anni per costruirsi una 
vita autonoma, nel 2020 ne im­
piegherà 18, e nel 2030 ben 28: 
diventerebbe “grande” a cin­
quant’anni.

È la fotografia scatta nel rap­
porto 2017 realizzato dalla fon­
dazione Bruno Visentini e pre­
sentato ieri alla Luiss, che ag­
giorna al 2030 uno specifico In­
dicatore  di   divario 
generazionale (messo a punto 
nel 2015 in partnership con la 
Fbv dal ClubdiLatina) compo­
sto da 27 sottoindicatori (con 
fattori direttamente incidenti
sulla condizione giovanile co­
me la disoccupazione, la que­
stione abitativa, il reddito l’ac­
cesso alle pensioni e fattori che
incidono  indirettamente  co­
me il debito pubblico e la lega­
lità).  La  stima  dell’indice  al 
2030 proietta il divario a poco 
meno del doppio al 2020 e al 
triplo nel 2030, in assenza di in­
terventi correttivi: «maggiori
responsabili di questo peggio­
ramento sono l’immobilismo 
della ricchezza in capo ai baby
boomers ­ si legge nella ricerca
­ le difficoltà di accesso all’abi­
tazione propria, e il tasso di di­
soccupazione». L’Italia occu­
pa la penultima posizione nel­
l’indice europeo di equità in­

tergenerazionale  (peggio  di 
noi solo la Grecia). Ad aggra­
vare il quadro, il fenomeno dei
Neet, i giovani che non cerca­
no un lavoro, non frequentano
una scuola né un corso di for­
mazione: secondo i dati Euro­
found il singolo Neet (15­29 an­
ni) è costato all’Italia ­ Paese 
che paga il prezzo più elevato ­
più di 14mila euro annui, pari a 
32,6 miliardi complessivi nel 
2016, circa il 2,30% del Pil na­
zionale è  impiegato annual­
mente a mantenere il costo so­
ciale ed economico dei Neet. 
«In Italia ­ spiegano gli autori 

della ricerca ­ a pesare è so­
prattutto il costo delle risorse 
“non sfruttate” e non tanto le 
spese sostenute dallo Stato». 

Per contrastare questa pro­
spettiva la Fondazione propo­
ne un “patto tra generazioni”, 
coinvolgendo circa 2 milioni
di pensionati (posizionati nel­
la parte apicale), con un inter­
vento progressivo rispetto sia 
alla capacità contributiva sia 
ai contributi versati, chiamati 
a sostenere lo sviluppo di al­
trettanti Neet, attraverso in­
centivi fiscali e la creazione di 
un adeguato Fondo di solida­
rietà per le politiche giovanili. 
Si propone anche un interven­
to  sistematico  per  porre  la 
questione giovanile al centro 
dell’agenda politica, con una 
legge quadro sulla questione
giovanile.
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IL CONFRONTO 
L’Italia occupa la penultima 
posizione nell’indice europeo
di equità intergenerazionale ­ 
Ad aggravare il quadro, 
il fenomeno dei Neet
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A MILANO SULLE ALTRE PIAZZE

Costo dell'unità nutritiva
Unità Foraggere dei mangimi per il bestiame. Rilevazione settimanale del

21/03/2017 della Camera di Commercio di Milano. Prezzi di mercato aggiornati
alle rilevazioni settimanali (tra parentesi rispettivamente: proteina 
grezza, grassi greggi, fibra grezza in percentuale e valore nutritivo per 1 Kg. In
Unità Foraggere),
Cereali e cascami di cereali 

Avena: (11­4­10­0,948) ¤/kg ­ ¤/U.F. non quot.; Crusca di frumento tenero:
(14,5­3­9­0,892) 0,12­129,48; cruschello di frumento tenero: (15,5­3,5­5­
0,987) non quot.; farinaccio di frumento tenero: (13,5­2,5­3,5­1,049) 0,14­
132,51; farinaccio di riso: (12,5­12­3­1,161) 0,16­141,26; frumento bisc.: 
(13­1,5­2­1,087) 0,19­173,87; granoturco nazionale ibrido: (9,5­4­2­1,119)
0,18­162,20; orzo: (10­2,5­4,5­1,073) non quot.; pula di riso: (12­14­11,5­
0,897) 0,08­89,74; segale: (12­1,5­2,5­1,071) non quot..
Panelli e farine di estrazione 

(*) Prodotti o derivati da organismi geneticamente modificati (OGM), da
assoggettare a regolamento CE n. 1829 e n. 1830 del 22/09/2003­G.U.U.E.
18/10/2003.

Farina di estrazione di colza: (36­1­11­0,847) ¤/kg ­ ¤/U.F. non quot.; farina
di estrazione di girasole int.: (30­2­29­0,464) 0,17­366,38; farina di 
estrazione digranoturco: (15­1­6­0,985) 0,17­168,53; farina di estrazione di 
soia naz.(*): (44­2­7­0,89) 0,36­408,43; farina di estrazione di soia naz.: (44­2­
7­0,89) 0,44­493,82; farina di estrazione di colza (*): (36­1­11­0,847) 0,27­
319,36; panello di germe di granoturco: (13­5­6­1,04) 0,27­259,62; panello di
lino: (34­5­8­0,957) 0,39­402,30.
Paglia 

Paglia di frumento pressata: (3­2­42­0,205) ¤/kg ­ ¤/U.F. 0,07­348,78.
Fieni 

Fieno di erba medica pressato: (11­2­27­0,497) 0,14­271,63; fieno
maggengo pressato: (8­2­33­0,361) 0,10­279,78; pellets di erba medica: (19­
2­21­0,646) non quot..
Foraggi diversi 

Carrube frantumate: (5­1­6­0,961) ¤/kg ­ ¤/U.F. 0,19­277,21; polpe
essiccate di barbabietola: (8­1­20­0,689) 0,22­233,61.

Pollame e uova
 Rilevazione settimanale del 22/03/2017 della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti situazione media di mercato accertata nella settimana 
precedente). Per pronta consegna e pagamento, Iva esclusa.

Pollame vivo nazionale I scelta (f.co allev.): polli allevati a terra taglia
leggera (¤ il kg) 0,99­1,02; galline pesanti 0,25­0,30; leggere 0,26­
0,28; faraone  2,25­2,30; tacchini  1,23­1,25; conigli  1,78­1,82; anitre mute
femmine 2,35­2,39.

Macellato  nazionale fresco classe A (franco acquirente): polli tradizionali
1,90­2; eviscerati (da 0,900 a 1,3 kg) 2­2,10; polli a busto 1,90­2; galli golden
tradizionali 3,70­3,80; livornesi tradizionali 4,25­4,35; galletti eviscerati 
inferiori a 750 gr. 4,55­4,85; galline tradizionali taglia leggera e media 1,70­
1,80; pesante 1,70­1,80; eviscerate taglia pesante 1,70­
1,80; faraone tradizionali 3,50­3,60; eviscerate 4,20­
4,30; tacchine eviscerate 1,98­2,08; tacchini eviscerati 1,98­
2,08; anatre femmine tradizionali 4,10­4,20; eviscerate 5­5,10; piccioni 
14,10­14,60; quaglie  5,40­5,60.

Parti di pollo:  petti con forcella 4,20­4,30; cosciotti 1,80­1,90; ali non
separate 1,30­1,40; fegati e cuori 3,10­3,20; ventrigli 2,90­3.

Parti di tacchina:  fese 4,90­5; cosce 2,35­2,45; ali 1,30­1,40; di
tacchino: fese 4,90­5; cosce 2,05­2,15; ali 1,30­1,40; polli eviscerati 
congelati 1,75­1,85.

Conigli (franco acquirente) macellati freschi nazionali (da 1,4 a 1,7 kg) 4,45­
4,55.

Uova in natura (destinate all'industria alimentare)  Da produttore a
utilizzatore finale, franco partenza, Iva esclusa. categoria A camera d'aria fino
a 6 mm (normale/alta pigmentazione) 1,17­1,27.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in cisterna, +4°C): uova  intere
sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,45­1,55; tuorlo (normale/alta
pigmentazione) 2,35­2,55; albume 0,95­1,05.

Prodotti liquidi pastorizzati e refrigerati (in imballi da 10/20kg, +4°C)
 uova intere sgusciate (normale/alta pigmentazione) il Kg. 1,75­1,85; tuorlo
(normale/alta pigmentazione) 2,75­2,95; albume 1,30­1,40.

In base al regolamento Cee 1511/96 del 29.7.96 (G.U. Cee L. 189 del
30.7.96),  Le uova selezionate e confezionate della Categoria "A" sono 
classificate secondo le seguenti categorie di peso (prezzo medio di mercato, in
euro): XL grandissime 73 gr. e più 100 pz 13,70; L grandi da 63 a 73 gr. 10,90; M
medie da 53 a 63 gr. 10,20; S piccole meno di 53 gr. 9,40; di quaglia nazionali
100 pz 12.

Rilevazione SO. GE. MI.
 Prezzi indicativi franco mercato, Iva esclusa, al mercato all'ingrosso di

Milano gestito dalla SO.GE.MI.
Pollame categoria "A" nazionale: polli trad. leggeri e medi 1,70­

1,80; pesanti 1,70­1,80; evisc. senza frattaglie 1,90­2; fuori peso 1,70­
1,80; galli golden comet tradizionale 3,90­4,10; livornesi 4,50­
4,60; galletti evisc. da gr.400 a gr.600 4,55­4,85; galline trad. leggere e medie
1,60­1,70; evisc. senza frattaglie leggere e medie 1,60­1,70; pesanti 1,55­
1,65; evisc. senza frattaglie pesanti 1,55­1,65; faraone tradizionali 3,40­
3,50; tacchine evisc. senza frattaglie 1,90­2; tacchini evisc. senza frattaglie 
1,90­2; anatre femmine tradizionale 4,10­4,50; piccioni eviscerati senza
frattaglie 13,90­14,40; quaglie eviscerate senza frattaglie 5,40­5,60.

Sezioni di pollo nazionali:  ali 1,20­1,50; fegatini e cuori 3­3,20; ventrigli
puliti 2,90­3,10; petto pesante 3,70­3,90; cosciotto 1,65­1,75.

Sezioni di tacchine nazionali:  fesa 4,85­4,95; cosce 2,20­2,30; ali 1,40­
1,50.

Sezioni di tacchini nazionali:  fesa 4,85­4,95; cosce 2­2,10; ali 1,40­1,50.
Conigli nazionali : conigli nazionali pesanti 4,20­4,40; leggeri 4­4,20.
Uova nazionali  regolam. CEE nº 1511/96 art. XL 73 g. e più 13,80; L da 63 g.

a 73 g. 10,80; M da 53 g. a 63 g. 10,10; S inferiori a 53 g. 9,30.
Uova nazionali di quaglia  prezzo per 100 unità, fresche 11.

Materie prime per cartiere
Rilevazione mensile del 22/02/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese
precedente). Da produttore a cartiera e franco acquirente sdoganata. 
Pagamento 60/90 gg per consegna entro 30 gg. Iva esclusa, prezzi alla
tonnellata in ¤.

Prodotti chimici per cartiera Leganti sintetici per patina 1750­2000; caolini
per patina 230­350; carbonato per patina 120­150.

Paste di legno 88­90% di secco: chemitermomeccaniche di
pioppo bianchite 505­525; cellulose bianchite, pagamento 30 gg : alla soda 
fibra lunga 730­750; alla soda fibra corta 625­645; 

Carte da macero 
(da raccoglitore e/o importatore in balle f.co Milano) Iva e trasporto esclusi.
Norme UNI EN 643 (1) Gruppo A  "Qualità ordinarie":; 1.01 Carta e cartoni

misti non selezionati privi di materiali inutilizzabili f.co piattaforma di
trattamento (2)(3) 53­58; 1.02 carte e cartoni misti (selezionati) (2) 80­
85; 1.04 carta e cartone ondulato di supermercati (2) 90­95; 1.05 contenitori
ondulati vecchi (2) 105­110; 1.06 riviste invendute 95­100; 1.11 carta grafica
selezionata da disinchiostrazione (1) 100­105. Gruppo B "Qualità media" 2.02
giornali invenduti 95­100; 2.04 refili bianchi densamente stampati 80­
90; 2.03 leggermente stampati senza colla 105­115. Gruppo C "Qualità 
superiori" 2.05 Carta da ufficio selezionata 155­165; 3.01 refili di stampati
misti poco colorati senza pasta di legno 125­130; 3.05 archivio bianco senza 
pasta di legno 185­195; 3.14 carta da giornale bianca 195­205; 3.15.01 carta
bianca a base di pasta meccanica contenente carta patinata 195­205; 3.17 
refili bianchi 280­300; 3.18 senza pasta di legno 310­330. Gruppo D "Carta
kraft": 4.03 kraft ondulato usato 2[a] 120­130; 4.02 di 1[a] 130­140; 4.01 refili
nuovi di cartone ondulato 120­130.

Note (1)incluso scarto stampato di macchina; (2) Periodicamente Comieco
indice aste di materiale proveniente da raccolta differenziata.; Gli esiti delle
aste sono disponibili sul sito http://aste.comieco.org/; (3) Viene ritirata dalla 
piattaforma che, per gli oneri di selezione e di avvio al riciclo, può chiedere il 
pagamento del servizio reso.

Carte e cartoni
Rilevazione mensile del 22/02/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano (prezzi riferiti alla situazione media di mercato accertata nel mese
precedente).Franco destino. dal produttore all'acquirente. Iva esclusa per 
consegne entro 30 gg. pagamento 60/90 gg. Prezzi alla tonnellata in ¤.

Per giornali, cataloghi e GDO in bobine  calandrata per giornali quotidiani.
45 g/m² (2) 480­510; migliorato (punto di bianco 68­72), 45 g/m² (2)(12) 530­
560; bianca calandrata SC A 56/60 g/m² 555­585; SC B 56/60 505­
535; patinatino LWC per periodici. rotocalco 60 g/m² 670­705; rotooffset 60
g/m² 640­675.

Naturale da stampa in fogli  con legno da 80 a 140 g/m² (5) 805­815; senza
legno da 80 a 140 g/m² (5)(11) 840­880; sopraffina bianchissima opalino
gelatinato 1630­1660; riciclata 80 g/m² bianco elrepho super a 60% 750­790.

Naturale da stampa in bobine  senza legno 60 g/m² 800­830; per laser o c.r. gr
80/90 790­810; con legno spessorata da 50 a 90 g/m² bianco ISO 70/80 630­
655.

Patinata da stampa  con legno in fogli da 80 a 140 g/m² (5) 805­845; con
legno in bobina rotooffset da 80 a 140 g/m² (5) 680­715; senza legno in fogli da
115 a 200 g/m² (6) 780­850; in bobina rotooffset (6) 680­730.

Monopatinata da stampa in fogli (1)  con legno (13) 980­1030; senza legno
(13) 980­1030; per etichetta antispappolo 1680­1730; per affissi 
retrobianco/retroblu 1180­1230.

Patinata classica da stampa in fogli  senza legno da 115 a 200 g/m² 1280­
1330; senza legno spessorata a mano 1,3 (6) 1330­1380.

Cast Coated in fogli  Folding bianco monolucido da 240 g/m² ed oltre 1700­
1720; bianca da 80 a 120 g/m² per uso etichette 2350­2375; per 
avvolgimento/rivestimento 2150­2180; cover bianco monolucido da 180 
g/m² ed oltre 1980­2020.

Per copiatrici e stampanti da 80 g/m² in risme da 500 fogli (16)  Formato Uni
A4 kg. 2.5 (*) per risma. Tipo "A" Brightness >110° ­ alla risma 3,15­3,75; tipo
"B" (*) Brightness >105° 2,76­3,46; tipo "C" (*) Brightness >100° 2,33­
3,13; tipo "riciclato" 100% 2,50­3,15.

Autocopiante chimica bianca base 60 g/m² (2) trasmittente CB in bobine alla
t. 1470­1640; in risme 2390­2630; intermedia CFB in bobine 1830­2030; in 
risme 3500­3750; ricevente CF in bobine 1260­1340; in risme 1890­2090.

Autoadesiva bianca adesivo permanente (7)  naturale pura cellulosa 80g
supporto glassine 62g in bobine 1000/m² 450­465; vellum pura cellulosa 80g
supporto glassine 78g 495­510; supporto monopatinato 80g in fogli 520­
535; monopatinata 80g supporto glassine 62g in bobine 510­525; supporto 
monopatinato 62g in fogli 540­550; termica eco supporto glassine 60g in
bobine 530­540; vellum lisciato 70g supporto monopatinato 58g 455­460.

Velina monolucida da involgere in fogli  standard 25/27 g/m² 1080­
1100; fine 20/22 g/m² 1460­1480; extra 18/20 g/m² 1530­1550.

Carte da banco in fogli  carta bianca antigrasso (greaseproof) (kit test8)
40/45 g/m² (8) 1580­1630; kraft bianco lisciato 40/45 g/m² politenato 1370­
1420; bianca monolucida 40/45 g/m² accoppiata HDPE 1250­1300; bianca 
riciclata da 60/65 g/m² accoppiata HDPE 970­1070.

Calandrata in bobine  pelle aglio da 45/50 g/m² 1280­1330; pergamyn
argenteo da 40/45 g/m² 1570­1620; smaltata da 40 g/m² ed oltre 1530­1580.

Da involgere e da imballo in fogli  sealing medio monolucido 830­870; kraft
avana extra monolucido sealing extra 1160­1200.

Da involgere e da imballo in bobine  kraft bianco monolucido fibra lunga
60/130 g/m² 1050­1100; 40/45 g/m² polietilenato 1260­1350; fibra corta per
alimenti 45/60 g/m² 900­940.

Tissue in grandi bobine:  ovatta pura cellulosa base 16/40 g/m² 910­920.
Per sacchi uso industriale e sacchetti in bobine : kraft bianco da 70 a 95 g/m²

880­980; avana da 70 a 95 g/m² 720­790; avana monolucido da 40 a 45 g/m² 
870­910; bianco monolucido da 40 a 45 g/m² 940­990.

Per ondulatori in bobine (secondo norme GIFCO)  T = testliner avana (14)
405­425; TB = testliner bianco 505­515; L = liner avana (15) 515­525; K =
kraftliner avana g 140 (10) 565­590; KB = kraftliner bianco g 125 790­820; F =
fluting 365­380; M = medium 385­395; Sn = semichimica nazionale 445­
485; S = semichimica estera 670­680; Se = semichimica scandinava 750­760.

Cartoncini patinati in fogli. Base 300 g/m²  GD cartoncini patinati base
macero retro grigio/avana 660­720; GT bianco cartoncini patinati base macero
retro bianco/kraft 680­735; SUS bianco kraft di cellulosa 1120­1245; GC 
cartoncini patinati fibra CTM Altospessore (3) 1220­1300; SBS cartoncini
patinati di pura cellulosa (3) 1580­1700; MW cartoncino patinato base macero

Cremona
Listino della CdC di Cremona rilevato il 22/03/2017. Dal produttore f.co

luogo produzione, prezzi in ¤.
Cereali 

Frumenti nazionali teneri: Varieta speciali non quot.; fino ( p.s. da 78) 170­
172; buono mercantile ( p.s. da 75 a 77 ) 165­167; mercantile (p.s.fino 74 ) non
quot.. Cruscami: Farinaccio 142­144. Tritello 141­143. Crusca 125­
127. Cruschello 134­136. Granoturco ibrido naz. comune 168­
169; Orzo nazionale p.s. da 61 a 64 159­162; p.s. da 55 a 60 149­152; Semi di
soia nazionale 388­390. Semi da prato selezionati: trifoglio violetto al kg 2,80­
3,20; Ladino nostrano (lodigiano gigante) 8­9; Erba medica di varietà 2,90­
3,30; Lolium italicum 1,40­1,70; Lolium italicum tetraploide 1,40­1,70.
Suini 

Suini vivi allevamento (muniti di marchio di tutela) da 15 kg. al kg. 5,05; da
25 kg. 3,93; da 30 kg. 3,63; da 40 kg. 2,97; da 50 kg. 2,53; da 65 kg. 1,97; da 80
kg. 1,68; grassi da macello fino a 145 kg. 1,45; 145­155 kg. 1,49; 156­176 kg.
1,57; oltre 176 kg. 1,50.
Caseari 

Burro pastorizzato il kg 3,80. Provolone Valpadana dolce 5,35­
5,45; Valpadana piccante 5,55­5,75; dolce 5­5,20; piccante 5,25­5,55. Grana
padano da stagionatore f.co luogo di stagionatura: stag. 9 mesi 6,95­7,05; tra i
12 e 15 mesi 7,55­7,60; oltre 15 mesi 7,90­8,25. Latte Spot (primo mercoledì 
del mese, fco partenza, Pagam. 60gg., il kg) Latte nazionale crudo; periodo: 1 
quindicina febbraio 2017 non quot.­0,39; periodo: 2 quindicina febbraio 2017
non quot.­0,39.
Bovini 

Vitelli da allevamento  f.co macello, a peso vivo, al kg; Baliotti da incrocio
50­60 kg 2,50­4; frisona 50­60 kg 1­1,30. Maschi da ristallo (biracchi­peso
vivo) frisona (180­250kg) non quot.. Bovini da macello a peso morto f.co 
macello:Tori CAT. B 2­2,30. Manze CAT. E ( fino a 24 mesi ) 1,80­2,30; CAT . E
(sup. a 24 mesi ) 1,80­2,25. Vitellone da incrocio (femmine) 3,05­
3,50. Vacche frisone di I qual. 2,05­2,40; II qual. 1,55­1,80; III qual. 1,15­
1,40; I qual. (peso vivo) 0,90­1,10; II qual. ( peso vivo) 0,65­0,77; III qual. 
(peso vivo) 0,45­0,57. Vitelloni da incrocio di I qual. 3,10­3,40; II qual. 3­
3,10; frisoni di I qual. 2,35­2,65; II qual. 2­2,25.
Fieno e Paglia 

Merce da commerciante, fco azienda acquirente, alla tonnellata. Fieno
maggengo 100­115. Loietto 105­115. Fieno 2 qualità 80­90; fieno di erba
medica 130­150. Paglia 60­75.

Foggia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Foggia il 15/03/2017 (produzione per merce

resa f.co luogo conservazione: azienda agricola, coop. Agricola o altro deposito.
Pagamento a pronti, Iva escl.).
Cereali e foraggi

Grano duro fino (peso Kg. 79/80 per hl.) prot. min 11,5% 203­208; buono
mercantile slavato (peso min. Kg. 77/78 per hl.) prot. min 11% 193­
198; mercantile slavato (peso min. Kg. 75 per hl.) prot. min 10,5% 188­
193. Grano tenero fino 185­195. Orzo nazionale pesante 140­145; leggero
135­140. Avena impurita' reale massima 4% 120­125. Fieno di 
avena imballato I scelta non quot.. Fieno di avena imballato II scelta non
quot.. Paglia di frumento imballata (balle da 400­450 kg) non quot.; Fave da 
foraggio (uso zootecnico) non quot.. Favino nostrano bianco 195­200; nero 
185­190. Pisello proteico (uso zootecnico) non quot.. Cece nazionale (calibro
9) 880­900; Cece nazionale (calibro 8) 830­880; Cece nazionale (calibro 7) 
680­710. Semola (f.co molino partenza netto iva) di duro cen. 0,8/0,85% 345­
355; cen. 0,86/0,90% 310­315. Farine di grano tenero prod. Locale: tipo 00
345­350; tipo 0 335­340. Cruscami di duro (f.co molino partenza netto 
iva): farinaccio 110­115; tritello cubettato  100­105; crusca e cruschello  95­
100; farinetta  160­165. Cruscami di tenero: farinaccio 120­125; tritello
cubettato  102­114; crusca e cruschello  85­90; Paste alimentari di semola di
g. duro (cen. 0,86­0,90%) 730­780.
Oli commestibili

Olio di oliva: extra vergine ac. max 0.8 % tonn non quot.; vergine ac. max 2%
non quot.; vergine lampante ac. oltre 2% non quot.; extra vergine certificato 
Bio (DOP Dauno) non quot..
Olive da tavola

Bella di Cerignola 1 fascia: presenza di olive di calibro grande sup. al 50%
non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro grande inf. al 50% non quot.; La
Bella della Daunia­varietà Bella di Cerignola DOP 1 fascia: presenza di olive di
calibro grande sup. al 50% non quot.; 2 fascia: presenza di olive di calibro
grande inf. al 50% non quot.. Olive da oleificazione:  zona Tavoliere merid. non
quot.; zona Appennino non quot.; zona Tavoliere settentr. non quot.; zona 
Gargano non quot.. Mandorle con guscio non quot..
Vini

Bianco: f.co cantina zona San Severo 10,5­11,5 gr. al grado per 100 litri non
quot.; comune 10­11 gr. non quot.; rosato: zona Orta Nova 11­12,5 gr. non 
quot.; rosso: zona Orta Nova 11­12,5 gr. non quot.; zona Cerignola 11­12,5 gr.
non quot.. rosso da taglio: Cerignola­S. Ferdinando 13­14 gr. non quot.; San
Ferdinando 14­15 gr. non quot.. Doc: Cacc'e mmitte di Lucera non quot.; Orta 
Nova non quot.; San Severo bianco 11,5 non quot.; rosso 12 non quot.; rosato 
12 non quot.. Tavoliere delle Puglie o Tavoliere non quot.. Rosso di Cerignola 
non quot.. Igt: Daunia­Puglia bianco 10,5­11,5 non quot.; rosso 11­12 non 

quot.; rosato 11­12 non quot..

Pavia
Prezzi rilevati dalla C.d.C. di Pavia il 22/03/2017.

Cereali
Prezzi f.co partenza. Iva esclusa¤ a tonn.
Grano tenero: di forza 219­235; panificabile superiore 191­

203; panificabile 183­185; biscottiero 183­185; altri usi non
quot.. Granoturco nazionale zootecnico 181­183; nazionale ibrido (um. base
14%) 176,50­178,50; (um. base 30%) non quot.. Orzo leggero non 
quot.; pesante non quot.. Semi di soia nazionale (um. 14%, impurità 2%) 402­
407.
Risoni

Merce sfusa: Carnaroli  360­390; similari del Carnaroli 330­360; Arborio­
Volano  340­360; Roma  235­280; Baldo  335­385; S.Andrea  240­260; Dardo
­ Luna CL e similari  245­265; Loto e Nembo  280­300; Augusto  360­
385; Vialone nano  430­500; Padano ­ Argo  335­385; Lido ­ Flipper e similari 
250­270; Selenio  280­295; Balilla (originario) 220­240; Thaibonnet­Gladio 
e similari  275­290.
Risi

Merce in sacchi 1t., Non Parboiled. Carnaroli  935­985; Arborio  835­
885; Roma  600­650; Baldo  835­885; S. Andrea  555­585; Ribe ­ Loto e 
similari  615­645; Thaibonnet  595­625; Vialone nano  1120­1180; Padano ­ 
Argo  795­895; Lido e similari  620­650; Originario e similari  565­605.

Merce in sacchi 1t., parboiled: Baldo 935­985; Ribe 715­745; Thaibonnet
695­725.
Sottoprodotti del riso

Merce sfusa, fco partenza, pronta consegna: Risetto 245­265; Corpettone
340­345; Corpetto 325­330; Mezzagrana 305­325; Risina 260­295; Grana
verde 240­255; Farinaccio 157­164; Pula vergine (max 1,7% silice) 101­
104; Pula (max 2,5% silice) 82­84; Lolla di Parboiled 40­50; Lolla 40­45.
Fieni e paglia

Merce posta nei luoghi di prod., in balloni, pronta consegna. Fieno
maggengo 67­82; agostano 72­82; terzuolo 72­82; di erba medica 120­
140. Paglia pressata 48­58; di riso 28­33.

Roma
Listino della C.d.C. di Roma del 22/03/2017. Varie provenienze, f.co arrivo

Roma.(prezzi informativi, Iva esclusa).
Cereali

Frumento tenero: fino non quot.; buono mercantile 178­183; mercantile
173­178; non panificabile non quot.; duro fino 194­196; buono mercantile
186­188; mercantile p.s. 77/80 non quot.; duro p.s.min.70 slavato non
quot.. Farine: tipo"00", f.co arrivo Roma, conf. da 1 kg 381­402; tipo "00"(w 
180­200) 354­364; tipo "0" 334­354; granito "00" telato 381­401; tipo 
"00"(w300­p/l 0,55max.) f.co arrivo grossista 441­471; tipo "00"(w250­p/l
0,55max.) 411­421; semola sfusa con caratteristiche di legge 305­310; super.
caratteristiche di legge 400­410. Crusca e cruschello di grano tenero f.co 
molino 163­166; farinaccio  234­237; crusca e cruschello di duro 125­
129; farinaccio  169­174; cubettato  tenero rinfusa 114­119; duro rinfusa 
114­119. Granoturco: ibrido nazionale 197­198; comunitario non 
quot.; aflatossine max 5 202­204; spezzato non quot.; sacco carta 265­
285. Orzo centro Italia leggero p.s. 60/64 155­160; centro Italia pesante p.s. 
65 165­170. Avena nazionale p.s. 47/50 150­155; triticale p.s. 65/70 non 
quot.. Risi originario base, f.co arrivo a Roma, puro 650­700; Superfino
Carnaroli 990­1040; fino Ribe 680­730; fino Ribe parboiled 820­
870; superfino Roma 700­750; superfino Arborio 940­990.
Uova

Uova nazionali fresche di cat. A (100 pezzi): XL non quot.; L non quot.; M non
quot.; S non quot..

Treviso
Rilevazione della Borsa merci di Treviso del 22/03/2017. Prezzi in ¤.

Cereali
Frumento nazionale: No.1 di forza alla tonnellata non quot.; No.2

panificabile sup. non quot.; No.3 buono mercantile 170­172; No.4 
mercantile(uso zootecnico) 166­168; Esteri: naz. Rinfusa, fco part. VE­RA
Northern Spring (prot.15%) 265­267; Manitoba (prot.15%) 270­
272; comunitario fco arrivo non quot.. Granoturco naz. 14% um. Giallo; uso 
zootech. Treviso­Venezia 167­169; uso zootech.Friuli 165­167; uso
alimenentare Treviso­Venezia non quot.; uso alimentare Friuli non 
quot.; Bianco uso zootecnico 167­169; uso alimentare non quot.; estero f.co
arrivo um. 14% 171­173. Orzo naz. p.s. inferiore a 62 ­ umidita' 14% non
quot.; naz. p.s. superiore a 62 ­ umidita' 14% 160­162; Comunitario p.s. 64/65
168­170. Avena estera bianca p.s. 50/55 210­220; Seme di soia nazionale 
imp.2% partenza TV­VE 400­404; estera um.14% imp.2% partenza VE­GM non
quot.; estera um.14% imp.2% partenza RA­GM 392­395; tostato part. stab.to
410­415. Farine di grano tenero con caratt. di legge 250­255; normale tipo
"00" ­ w 180/200 400­410; tipo "0" ­ w 200/240 395­400; superiore tipo "00"
­ w 260/280 495­505; tipo "0" ­ w 300/320 440­445; per pasticceria ­ w 
340/360 540­550. Semola di duro 400­405.  Farina di granoturco: bianca
nostrana 510­530; granita 530­540; gialla nostrana naz. 410­420; granita 
420­440; spezzato degerminato tenero 288­293; farinetta 157­162; germe 
220­225. Sottoprodotti del frumento: crusca e cruschello rinfusa 119­124; in 
sacco 159­169; rinfusa pellets di grano tenero 119­124; di grano duro 119­
124; tritello rinfusa 129­134; in sacco 169­174; farinaccio rinfusa 161­166; in
sacco 201­211.

BORSA ELETTRICA
Prezzo unico nazionale del 23.03.2017
Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh Ore ¤/MWh
01.00 39,031000 09.00 49,720180 17.00 47,710160
02.00 34,824530 10.00 47,610780 18.00 49,627780
03.00 32,503140 11.00 44,929580 19.00 52,906570
04.00 31,870160 12.00 43,896620 20.00 55,504140
05.00 33,170000 13.00 38,941810 21.00 51,309330
06.00 36,540000 14.00 38,711930 22.00 49,400000
07.00 42,000000 15.00 40,690900 23.00 44,626100
08.00 45,953670 16.00 45,532910 24.00 41,104220

PRODOTTI PETROLIFERI
Rilevazione della Camera di Commercio di Milano del 14­03­2017. Prezzi di mercato,
franco domicilio consumatore ­ Iva inclusa.

Periodo di validità
20­26/02 27/02­05/03 06­12/03

Prodotti per l'autotrazione
Benzina super senza piombo (1) 1,653 1,653 1,633
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,520 1,520 1,520
GPL (mix gas propano liquefatto) 0,600 0,600 0,600
Metano auto 0,995 0,995 0,995
Non servito
Benzina super senza piombo 1,513 1,513 1,493
Gasolio zolfo 0,001% lt (1) 1,380 1,380 1,380
Gasolio per autotrazione f.co dom. consumatore
da 2001 a 5000 litri 1,443 1,445 1,434
Gasolio per l'agricoltura
cont. zolfo 0.001% 2000­5000 lt 0,821 0,823 0,813
Gasolio da riscaldamento
da 2001 a 5000 litri 1,268 1,268 1,258
da 5001 a 15000 litri 1,256 1,256 1,246
Oli combustibili (per forni e caldaie) Iva esclusa
in autotrenobotte comp. al kg. 0,510 0,513 0,511

(1) I prezzi medi rilevati non tengono conto degli sconti praticati dalle pompe bianche, dalle azioni
promozionali e degli sconti praticati per il self service pre e post pay.

per accoppiamento 180 g/m² in bobine 670­745.
Cartoni in fogli:  grigio per interfalde (4) (allestito con spigoli smussati) 405­

420; grigio accoppiato (4) 580­615; GK cartoni grigio/grigio 440­485; UD
cartone bianco/grigio andante non patinato 530­545; UT cartone 
bianco/bianco andante non patinato 565­575.

Cartoni in bobina o in rotelle:  per tubi fino a 250 Joule/m² 335­350 da 250 a
300 Joule/m² 370­415; da 400 a 500 Joule/m² 460­510; oltre 700 Joule/m²
625­725.

Note:  (1) Per quantitativi da fornire in bobine. riduzione da ¤ 70 a ¤ 100 la
ton; (2) Per il colorato maggiorazione dal 5 al 10%; (3) Minimo 3 ton. GD SUS GC
SBS SUS; (4) Prodotti diversi con vaste gamme di qualità e resa; (5) Per
grammature inferiori a 80 gr/m² e superiori a 140 gr/m² viene applicata una 
maggiorazione; (6) Per grammature inferiori a 115 gr/m² e superiori a 200
gr/m² viene applicata una maggiorazione; (7) Maggiorazione per adesivo
removibile + 10%. per adesivo a settori +25%; (8) Per quantitativi da fornire in
bobine riduzione di ¤ 350 alla ton per grammature fino a 20 g/m², di ¤ 250 alla
ton per grammature da 40 a 60 g/m²; e di ¤ 150 alla t per grammature superiori
a 60 g/m²; (9) Prezzo al netto del costo per il foglio funzionale in quadranti; (10)
Lo scostamento tra prezzi minimi e massimi è dovuto alla presenza sul mercato
di kraft di provenienze varie. sui cui scambi incide tra l'altro anche il rapporto di
cambio Euro/$; (11) Per carte avoriate maggiorazione di ¤ 50/t; (12) Per carta
da giornale calandrata migliorata con un punto di bianco >72 è prevista una
maggiorazione; (13) Nelle grammature inferiori a 100 gr maggiorazione 5­
10%; (14) La valutazione economica tiene conto della qualità T3 e T4; (15) La
valutazione economica tiene conto della qualità T2; (16) La valutazione
economica non considera iniziative promo/pubblicitarie effettuate dalla
distribuzione al dettaglio con limitazioni d'acquisto in quantità, periodo e
servizio (*) Il parametro indicato è da intendersi funzionale ai soli fini della
rilevazione dei prezzi in oggetto.

Materie per saponeria
Rilevazione bimensile del 21/03/2017 a cura della Camera di Commercio di

Milano. Materie per saponeria, raffineria o stearineria. Merce ad uso industriale
(escluso alimentare o zootecnico). Da produttore o da importatore a industriale
consumatore.Resa f.co partenza, consegna e pagamento 30 gg. data fattura, in
autobotte completa 25/30 tonn. Iva esclusa.

Sego bovino colato naturale Max 1% MIU (Prezzi per tonnellata); acidità
max 2%, titolo minimo 42, FAC 3/5 max, R&B lov. 5"1/4 R 0,7 max politene
100ppm max 825­840; acidità max al 3% titolo min. 40 Fac 5/7 max politene 
200ppm max 735­745; acidità max al 4%, titolo minimo 40, FAC 7/9 max
politene 200ppm max 720­730; acidità max al 5%, titolo minimo 39, FAC 9/11
max politene 200ppm max 705­715.

Sego bovino Usa Da produttore o importatore a industriale consum., f.co
partenza porto di sbarco:; top white non quot.­772; extra fancy non quot.­690.

Olio Base MIU 1% (Primo imbarco disponibile); di cocco acidità base 5% non
quot.­1498; di palmisti acidità base 5% non quot.­1219; di palma acidità base
5% non quot.­722; RDB palm stearin acidità base 0,5% non quot.­734; PFAD 
acidità base 70% min 85% max palmitico disponibile non quot.­763.

Oli acidi di raffinazione  Base MIU 3% di semi misti fluidi; garanzia jodio
minimo 120 (pr. max riferito a merce min. 50% di linoleico) 540­550; senza
garanzia numero jodio 510­520; di olivo ex lampante ­ sansa ­ acidità minerale
max 0,3 mg/KOh/g 740­750; di cocco (V.N. ­ prezzo rif. merce min.50%
linoleico) non quot.­950; di palma 735­750; animali 505­535; misti animali ­
vegetali concreti 500­515.

Derivati dai processi di lavorazione 
Delle industrie di saponeria, raffineria, stearineria. F.co stabilimento

produttore, imballaggio compreso. Iva esclusa. Rilevazione mensile del
21/03/2017.

Catalizzatore di idrogenazione di grassi e acidi grassi, inerte, in fusti (base
20% NI), ¤ il kg. 0,70­0,80; Derivati dalla distillazione degli acidi grassi acidi 
grassi vegetali 0,21­0,22; acidi grassi animali al 40% min. di gliceridi 0,20­
0,21; acidi grassi idrogenati al 40% min. di gliceridi 0,05­0,06.

Riso confezionato
Prezzi dell'Ass. Risiere ¤ 15.03 22.03
Arborio 1,750­2,000 1,750­2,000
Roma 1,545­1,795 1,525­1,775
Carnaroli 1,870­2,120 1,870­2,120
Ribe 1,500­1,720 1,500­1,720
Vialone nano 2,025­2,295 2,025­2,295
Padano 1,600­1,870 1,600­1,870
Originario 1,520­1,760 1,500­1,740
Parboiled 1,600­1,830 1,600­1,830

Resa franco arrivo, pagamento 60 gg d.f., Iva esclusa

DIAMANTI
Valori Best ­ Average, in dollari Usa per carato. I prezzi indicati si intendono per la vendita
all'ingrosso e all'origine nei Paesi di produzione, al netto di spese, valore aggiunto e imposte.
Brillanti da 1.50 ­ 1.99 carati 
Colore Qualità Valori al 22.02.2017
D (bianco extra eccezionale +) vvs1 12230 ­ 16423
D (bianco extra eccezionale +) vvs2 10736 ­ 13810
E (bianco extra eccezionale) if 11298 ­ 15340
F (bianco extra +) if 10700 ­ 13539
G (bianco extra) vvs1 8290 ­ 10172
G (bianco extra) vvs2 7442 ­ 9033
H (bianco) vs1 6076 ­ 7503
H (bianco) vs2 5828 ­ 7278
I (bianco sfumato) if 5452 ­ 6885
J (bianco sfumato) if 4977 ­ 5769
K (bianco leggermente colorito) vs1 3420 ­ 4237
K (bianco leggermente colorito) vs2 3074 ­ 3953
Valutazione riferita a pietre corredate da certificazione di validità internazionale, tagliate a
«brillante», di buone proporzioni di taglio, esenti da particolarità naturali indesiderate.

Fonte: Rapaport, New York (Internet: www.diamonds.net)

INDICI CONFINDUSTRIA
Indici dei prezzi delle merci aventi mercato internaz., (34 prodotti) ponderati sul
commercio mondiale (Usd) e sul commercio italiano (º)

Dollari correnti
(base 1977=100)

Euro correnti
(base 1977=100)

Dic16 Nov16 Dic15 Dic16 Nov16 Dic15

Alimentari (tot.) 119,46 120,32 126,52 129,25 127,27 132,53
Bevande 86,16 96,03 76,81 93,16 101,50 80,39
Cereali 160,57 161,75 172,33 173,72 171,09 180,46
Carni 94,08 89,40 126,55 101,88 94,64 132,65
Grassi 184,31 180,12 136,31 199,37 190,50 142,72
Non alimentari (tot.) 357,69 353,81 319,62 387,06 374,31 334,81
Fibre 211,78 206,31 186,17 228,97 218,08 194,83
Vari industriali 300,12 298,21 334,10 324,92 315,65 350,13
Metalli 485,84 480,59 365,65 525,65 508,37 382,94
Combustibili (totale) 414,84 353,66 284,29 449,01 374,24 297,85
Totale (escl. combust.) 253,16 251,36 234,9 273,94 265,92 246,05
Totale generale 342,25 307,73 262,11 370,40 325,61 274,59

Olio d’oliva, listini
senza scossoni
di Giorgio dell’Orefice

Calma piatta sui mercati degli oli d'oliva.
Dopo l’ondata di rincari di inizio an­

no,nelle borse merci sia italiane che spagnole,
le quotazioni risultano pressoché ferme da al­
meno tre settimane. A Bari lo scorso 21 marzo 
tutte le principali categorie di olio d'oliva han­
no confermato i valori della settimana prece­
dente con l'extravergine a bassa acidità (infe­
riore allo 0,4%) fermo a quota 6,2 euro al chilo,
l'extravergine con acidità fino a 0,8% che ha 
confermato il valore di 5,4 euro, mentre l'ex­
travergine biologico resta ancorato al prezzo 
di 6,75 euro. Su livelli sostenuti il listino del­
l’extravergine della Terra di Bari a 6,3 euro. 

Variazioni minime anche sul principale
mercato spagnolo che è quello di Jaen. Ieri in 
Spagna l'olio extravergine ha spuntato un 
prezzo di 3,86 euro al chilo (+0,67% in sette 
giorni). L'olio vergine si è fermato al valore di 
3,71 (­0,64%) mentre l'olio «lampante» non è 
andato oltre i 3,66 euro (+0,13 per cento).
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Costo Azienda

Netto dipendente

Cuneo fiscale

Se l’impresa decide di erogare un premio di risultato/produzione di 1.000 euro al proprio dipendente....

(*) imponibile a cui è stata applicata aliquota Irpef esemplificativa pari a 38%; (**) imponibile a cui è stata applicata l’imposta 
sostitutiva agevolata pari al 10%

Premio beni e servizi
secondo 

legge di stabilità

1.000¤

1.000¤

Premio in denaro
secondo 

legge di stabilità

1.300¤ 

814¤**

486¤

Premio in denaro

1.300¤

561¤*

739¤

I vantaggi economici dei piani welfare

L’iniziativa. L’osservatorio Adapt analizzerà le iniziative nazionali e aziendali

Un monitor per tutti i contratti
pParallelamente ad Ubi welfa­
re è stato fondato anche un Osser­
vatorio  sul  welfare  aziendale 
promosso dal centro studi Adapt 
e sostenuto da Ubi banca che pro­
durrà rapporti annuali e periodi­
ci. «Sul welfare ci si muove anco­
ra a macchia di leopardo ­ dice il 
coordinatore  scientifico  di 
Adapt, Michele Tiraboschi ­ e il 
primo obiettivo dell’osservato­
rio è fare ordine». Vi sarà infatti
una produzione regolare di rap­
porti e focus tematici che moni­
toreranno  tutte  le  tipologie di 
welfare  sussidiario  bilaterale, 
contrattuale, aziendale e occupa­
zionale. Verranno coinvolti an­

che gli attori della rappresentan­
za di livello territoriale. 

L’osservatorio si propone co­
me una sorta di hub nazionale per
l’analisi, la valutazione e la pro­
mozione di iniziative di welfare 
aziendale con un inquadramento
che «sia non solo nell’ambito del­
le politiche di responsabilità so­
ciale, ma anche e soprattutto in 
quelle dell’economia positiva e di
sostegno delle comunità locali», 
spiega Tiraboschi. In una certa 
misura si tratta di un’evoluzione 
delle  relazioni  industriali  che 
non sono solo un diritto di distri­
buzione di risorse ma possono 
dare impulso a un modello eco­

nomico positivo. Un tempo par­
lare di welfare significava parlare
di iniziative paternalistiche, nelle
economie moderne il welfare di­
venta una cosa diversa. «Il nostro
obiettivo ­ continua Tiraboschi ­ 
è superare questa impostazione 
tradizionale e per molti versi su­
perata inquadrando il fenomeno 
entro le logiche di territorio e co­
munità e quella che gli economi­
sti definiscono la nuova geogra­
fia del lavoro che impone un radi­
cale ripensamento dei modelli 
economici e il sostegno di un mo­
derno sistema di welfare».

C.Cas.
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